
E'ancora forte la riluttanza nei confronti dei testamenti e dei patti elifamiglia anticipati

Successioni, imprenditori rigidi
sui passaggi generazionali

Pagine a cura
di Antonio Ranalli

La materia successoria,
e in particolare testa
mentaria, è tra le più
complesse dell'ordina

mento italiano. Un tema di cui
si è parlato molto ultimamen
te, in occasione della scompar
sa dell'ex presidente del Consi
glio Silvio Berlusconi o del can
tante Franco Battiato, ma che
continua a restare per molti ita
liani un tema tabù: secondo le
statistiche dell'Ufficio Centra
le degli Archivi Notarili, soltan
to il 12% degli italiani fa testa
mento.
Un settore che resta di com

petenza principalmente dei no
tai, ma nel quale gli studi legali
vengono coinvolti per realizza
re pianificazioni successorie,
specie in presenza di imprese.
«Il dato del 12% potrebbe esse
re interpretato come fiducia as
soluta nella successione eredi
taria regolata dalla legge, ma,
sulla base dell'esperienza ma
turata, sono più orientato a cre
dere che permanga una resi
stenza culturale a redigere il te
stamento», dice Paolo Marra,
partner di SZA Studio Lega
le, «E, infatti, radicato, più o
meno consciamente, il pregiu
dizio per cui la redazione del te
stamento preluda alla morte.
Ovviamente non è così e, anzi,
la migliore successione (soprat
tutto nel caso in cui nel patri
monio sia inclusa
un'impresa) è quella
meditata, predisposta
 e realizzata, almeno
per la parte e con gli
strumenti che possono

essere utilizzati duran
te la vita  per tempo.
Nonostante le norme
del Codice Civile in ma
teria successoria siano
probabilmente le più
stabili, nel senso che
raramente sono state

oggetto di modifiche
da parte del legislato
re, esse non sono suffi
cientemente conosciute dal cit
tadino».

Alcuni recenti accadimenti
hanno riacceso i riflettori nei
confronti delle dinamiche suc
cessorie legate ad importanti
famiglie e nomi noti del panora
ma domestico ed internaziona
le», dice il direttore generale di
Unione Fiduciaria, Filippo
Cappio. «Il testamento del Ca
valiere, ad esempio, ha dimo
strato come attraverso un docu
mento di poche righe sia stato
possibile trasferire un patrimo
nio ingente e complesso, anche
riuscendo a garantire continui
tà nella cassaforte di famiglia
(e nelle società da quest'ultima
partecipate). Dal nostro punto
di vista osserviamo una cre

scente sensibilità verso il tema
del passaggio generazionale e
un'evoluzione delle strategie
successorie, sempre più sofisti
cate e con cifre internazionali.
La legislazione italiana, tutta
via, non sempre è in grado di ga
rantire il pieno raggiungimen
to dei desiderata del disponen
te, soprattutto se si tratta di pa
trimoni complessi, eterogenei
ed internazionali. Si pensi, ad
esempio, ai limiti dati dalle pre
visioni codicistiche in materia
di quota di legittima o al divie

to di patti successori».
Il diritto successorio italiano

pone significativi limiti a fron
te di molte esigenze e obiettivi,
fra i quali la necessità di pianifi
cazione del passaggio genera
zionale all'interno dell'impre
sa e la salvaguardia della conti
nuità di quest'ultima in pri
mis, il divieto di patti successo
ri e la previsione delle quote di
riserva a favore dei cd. eredi le
gittimari. «In quest'ottica, lo
strumento per eccellenza a di
sposizione dell'imprenditore è
il "patto di famiglia"», spiega
Gianpiero Succi, partner Bo
nelliErede, «ossia l'unica fatti
specie espressamente in dero
ga, nel nostro ordinamento, al
divieto di patti successori. Si
tratta però di uno strumento
poco diffuso nella prassi, princi
palmente per due motivi: da un
lato, la necessità di ottenere il
consenso unanime di tutti i le
gittimari, il che incentiva con
dotte ostruzionistiche; dall al
tro lato, l'obbligo di liquidazio
ne contestuale delle quote di ri
serva solo a carico del beneficia
rio e non, in alternativa, anche
a carico del disponente. Altro
strumento di pianificazione
successoria è la «fondazione di
famiglia» di cui all'art. 28 cod.
civ., ossia una forma di segrega
zione patrimoniale destinata
al vantaggio di una o più fami
glie».
Per Antonio de Paoli, part

ner di Andersen «se il testato
re possiede beni all'estero, var
ranno le regole dettate dal Reg.
UE 650/2012.1 profili interna
zionali di una successione do
vranno esser vagliati attenta
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mente, al fine di evitare che la
devoluzione dei beni ereditari
sia regolata da più leggi, con
evidenti ripercussioni sull'ese
cuzione testamentaria.
Ancora, in sede di redazione

del testamento, sarà necessa
rio utilizzare un linguaggio
chiaro e preciso, ponendo gran
de attenzione alle parole utiliz
zate e alle coniugazioni verba
li, sì da evitare contenziosi rela
tivi all'interpretazione delle ul
time volontà del testatore. In
terzo luogo, è sempre bene ga
rantire l'unicità del testamen
to attraverso l'utilizzo della re
voca sistematica, in fase di re
dazione, di ogni precedente te
stamento. In tal modo, si evite
rà di incorrere in problemi lega
ti a disposizioni potenzialmen
te incompatibili, contenute in
differenti schede testamenta
rie».

La devoluzione testamenta
ria può essere (ed in effetti lo è
spesso) preceduta da ulteriori
liberalità, come le donazioni so
lo ad alcuni dei legittimari (ad
esempio ad uno dei figli) o a ter
zi estranei alla famiglia, con
conseguente violazione della
predetta quota di legittima e ri
levanti contenziosi alla morte
del testatore o la difficile trasfe
ribilità a terzi dei beni oggetto
della (anche solo potenziale) di
sputa», dice Augusto Santo
ro, partner di Herbert Smith
Freehills. «Il testamento (co
me pure le donazioni) può ave
re a oggetto una molteplicità di

beni, dai conti corrente
agli immobili e anche
l'azienda o le quote so
cietarie che spesso so
no sottoposte a volontà
testamentarie non del
tutto in linea con il det
tato di legge, rendendo
le di fatto intrasferibili
a terzi estranei alla fa
miglia in virtù dei vin
coli collegati all'utiliz
zabilità di detti beni da
parte del soggetto bene
ficiario. In aggiunta,
non è infrequente, l'ap
posizione di condizioni

anche involontarie) alla devo
luzione testamentaria: "se non
dovessi tornare dall'ospeda
le..." che rendono di fatto non
più efficaci dette volontà nel ca
so in cui non si verifichi l'even
to sottostante (nell'esempio, il
testatore rientri dall'ospeda
le), ovvero errori nella conside
razione delle quote di legittima
aventi ad oggetto beni dal valo
re mobile o non del tutto stima
bile a priori, quali l'azienda».
Sul «patto di famiglia» Gio

vanni Gigliotti, partner di
Pavia e Ansaldo ricorda che
«è però spesso indispensabile
affiancare agli strumenti pro
priamente destinati alla suc
cessione altri istituti, offerti
dall'ordinamento interno o mu

tuati dal contesto internaziona
le. La sottoscrizione di una «co
stituzione familiare», un patto
obbligatorio che contiene le re
gole di convivenza e gli orienta
menti di fondo della famiglia,
può costituire la giusta scelta
per prevenire le liti tra futuri
eredi attraverso la trasmissio
ne di un patrimonio di valori e
regole di comportamento condi
vise nel rispetto delle previsio
ni inderogabili dell'ordinamen
to.

La demoltiplicazione delle
partecipazioni attraverso l'uti
lizzo di holding può essere un
utile strumento per prevenire,
o mantenere ad un livello più
alto rispetto al contesto della
company operativa, le liti tra i
discendenti e le loro famiglie. Il
riassetto societario preparato
rio al passaggio generazionale
può divenire peraltro anche oc
casione di sviluppo, ad esempio
attraverso operazioni di family
buy out o di development capi
tai, eventualmente prodromi
che ad una futura quotazione
in borsa. Nel contesto interna
zionale, vari sono gli strumenti
di più ampio respiro per gestire
la successione, tra cui il trust».
Per Anna Caimmi, foun

ding partner di Lexant SBtA
«la prima cosa non così ovvia è
che il testamento ha diverse for
me e la forma è sostanza: nulla

va trascurato a partire dalla da
ta in cui viene redatto, il luogo
e alcune articolazioni. Chi fa te
stamento vuole ovviamente di
sporre in maniera diversa ri
spetto a quello che la legge pre
vede della porzione di disponi
bile: nella sua semplicità, il con
cetto implica attenzione rigoro
sa per evitare controversie non
sempre così scontate. Anche
perché le sezioni che si occupa
no di diritto ereditario non so
no sempre specializzate ed è
sempre competente il tribuna
le del luogo dove si è aperta l'e
redità. E importante per esem
pio esplicitare che tutte le pre
cedenti disposizioni sono revo
cate, magari aggiungendo nel
la piena consapevolezza per da
re a chi legge la certezza di esse
re nel pieno delle proprie facol
tà mentali».
Per Francesco Nobili, part

ner di Biscozzi Nobili Piaz
za «il testamento deve contene
re concetti semplici espressi in
forma precisa. Evitare frasi
che possono dare adito a dubbi.
Nella redazione del testamen
to occorre tenere conto dei vin
coli civilistici ed in particolare
del rispetto della quota di legit
tima (una parte del patrimonio
del de cuius deve essere desti
nato a determinati eredi). Ri
cordare che solo con la redazio
ne di un testamento è possibile
destinare liberamente una par
te del patrimonio (in particola
re, la parte del patrimonio che
eccede la quota di legittima).
Ai fini del calcolo della legitti
ma non si deve considerare so
lo il patrimonio caduto in suc
cessione ma anche il valore dei
beni donati in vita dal de cuius.
Oltre agli aspetti di carattere
civilistico, nella redazione del
testamento si possono pianifi
care con attenzione anche
aspetti di natura sostanziale e
qualitativa, prevedendo, sem
pre nel rispetto della legittima,
che determinati asset spettino
a determinati eredi».
fi testamento è un atto revo

cabile con il quale qualsiasi per
sona, capace di intendere e vole
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re, dispone delle proprie sostan
ze per il tempo il cui avrà cessa
to divivere. Come spiega Tere
sa Mele, founder dello Studi<
Mele, «nel nostro ordinamenti
giuridico, vi sono due forme or
dinarie di testamento: olografi
e per atto di notaio. Il testamen
to olografo è una scrittura pri
vata per la quale sono necessa
ri alcuni requisiti formali: l'au
tografia, la datazione e la sotto
scrizione. La legge tutela alcu
ne categorie di familiari (legitti
mari), riservando agli stess
una quota di eredità (legitti
ma) anche contro un'eventuah
volontà del defunto espresse
per testamento. Questi sogget
ti sono i discendenti (figli e nipo
ti), gli ascendenti (genitori
nonni, e così via) e il coniuge. A.
seconda della esistenza o mene
di tali soggetti al momento de!
decesso, o di alcuni soltanto d:
essi, la legge prevede, con calco
li a volte molto complicati, qua
le sia la quota di eredità riser
vata a costoro, considerandc
anche i debiti del defunto ed
eventuali donazioni da lui effet
tuate in vita, e quale sia, quin
di, la quota di eredità (disponi
bile) di cui il testatore può di
sporre liberamente a favore di
ehi vuole. C'è, quindi, un limite
alla libertà di fare testamento:
se il testamento lede i diritti di
an legittimario, questo potrà
agire in giudizio per renderle
nefficaci».
I recenti avvenimenti di cui

ì stata data notizia relativi alle
ncende successorie dell'im
arenditore Silvio Berlusconi e
lei cantautore Franco Battiato
aortano a delle riflessioni sulla
aecessità/opportunità di piani
àcare per tempo il trasferimen
;o intergenerazionale del patri 
nonio, in modo da poter dare ef
ìcace attuazione alle proprie
volontà. «E opportuno agire
aer tempo individuando il pa
rimonio familiare, i possibili
successori e valutando in ma
dera il più possibile imparzia
e le capacità di questi ultimi,
ntervenendo  se del caso  al
a loro formazione», spiega Be

nedetto Tonato, partner e
presidente di Endevo Ad viso
ry Firm Sttpa. «Se nel patri
monio familiare vi è un'azien
da deve essere valutato coi
molta attenzione a chi spetteri
la proprietà e chi, oltre alla prò
prietà, avrà il ruolo di gestirla
A tale proposito poiché nell'or
dinamento legislativo italiani
sono vietati i patti successori
intesi quali contratti o comun
que atti unilaterali che hanni
per oggetto la successione di ur
soggetto non ancora defunto, <
tenuto conto dell'esigenza di tu
telare la continuità nella gestio
ne delle imprese, vogliamo qu
ricordare che, già nel 2006, (
stato introdotto nell'ordina
mento italiano l'istituto giuridi
co del patto di famiglia (Legg(
n. 55 del 14 febbraio 2006). S
tratta di un accordo tra i fami
gliari con i quali l'imprenditon
può disporre  in vita 
dell'azienda o della partecipa
zione societaria trasferendo^
la proprietà ad uno o più discen
denti».
Per Matteo D'Argenio

partner di D'Argenio Polizzi
un'efficiente valutazione d:
pianificazione successoria non
può prescindere dallo strumen
to assicurativo. La polizza assi
curativa di risparmio (sia essa
li ramo I o di ramo III) viene
esclusa per legge dall'asse ere
ditario, con ciò consentendo al
contraente un certo margine di
libertà nella designazione del
beneficiario e, con essa, di attri
buzione delle proprie sostanze:
pur nel rispetto delle quote di
legittima, che possono essere
comunque rivendicate dopo il
iecesso dell'assicurato, lo stru
mento assicurativo permette
nfatti al contraente di assegna
le, al momento della sua mor
ie, una somma a titolo contrat
tale (e non ereditario) in favo
'e di un soggetto dallo stesso li
beramente indicato. Oltretut
:o, il carattere assicurativo di
luesto tipo di contratti determi
ìa il cosiddetto tax deferrai, va
e a dire l'applicazione differita
lell'imposizione fiscale sul ca

pitai gain medio tempore matu
rato al momento del decesso (c
del riscatto, parziale o totale
ove il contraente decidesse di
prelevare parte del premio ver
sato o di estinguere anticipata
mente il contratto)».
Le imprese italiane sonc

principalmente a base familia
re; il più frequente errore di chi
ha costituito e sviluppato con
le proprie forze una impresa di
famiglia è quello di sovrappor
re famiglia e impresa. «L'im
prenditore che decide, in un cer
to momento della sua vita, di
approfondire il tema del pas
saggio generazionale ha già
conseguito tre risultati impor
tanti», dice Nicola Canessa,
partner di CBA, «ha compreso
di non essere eterno (sembra
banale, ma molti imprenditori
pensano che nessuno meglio di
loro possa gestire la propria
azienda), che il passaggio gene
razionale non è un momento
(la morte) ma un processo lun
go e articolato che va meditato
e studiato per tempo onde evita
re litigi tra gli eredi e la diminu
zione del valore della azienda

e, infine, che se all'intemo del
la famiglia è corretto privilegia
re l'uguaglianza nella succes
sione, la gestione della azienda
deve essere affidata all'erede
più capace. La preliminare ana
lisi che occorre svolgere in que
sto caso è piuttosto articolata:
occorre valutare la composizio
ne e il valore del patrimonio fa
miliare; la composizione, le ca
pacità, le attitudini, gli effetti
vi interessi professionali e di vi
ta dei possibili successori. Pia
nificare un corretto passaggio
generazionale garantisce la
continuità d'impresa e all'im
prenditore il controllo della
stessa finché in vita, evita litigi
familiari e consente di ottenere
benefici fiscali, utilizzando, ad
esempio, strumenti «dedicati»
quali trust interni e patti di fa
miglia».
L'imposta sulle successioni e

fonazioni si applica ai trasferi
menti di beni e diritti per suc
cessione mortis causa e ai tra
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sferimenti di beni e diritti per
donazione o altra liberalità tra
vivi. «Dopo la sua (tempora
nea) abrogazione disposta
dall'art. 13 co. 1 della L. del 18
ottobre 2001 n. 383», spiega
Francesco Giuliani, partner
di Fantozzi & Associati,
«l'imposta in questione, regola
mentata anche dal dlgs. n.346
del 31 ottobre 1990 (c.d. T.U.
dell'imposta sulle successioni e
donazioni) è stata reintrodotta
nel sistema attraverso l'art. 2
co. 47 del D.L. del 03 ottobre
2006 n. 262. La successione in
tesa come trasferimento dei
rapporti giuridici attivi e passi
vi dal de cuius ai propri eredi
non solo comporta il trasferi
mento dei beni ma anche degli
obblighi che il soggetto defunto
assunse in vita. Gli eredi han
no dunque il dovere di provve
dere, in misura proporzionale
al loro diritto, alla gestione dei
debiti, delle imposte e di even
tuali ulteriori obblighi come
quelli legati ad assetti societa
ri. Presentare la dichiarazione
di successione riserva spesso
insidie, e dagli errori  assai fre
quenti e comuni  commessi
possono derivare sanzioni, per
tanto, a volte, qualche piccola
accortezza può essere decisa
mente utile».
Le successioni possono tra

sformarsi spesso in contenziosi
ereditari a causa di una manca
ta pianificazione successoria.
«Per evitare strascichi giudizia
ri tra gli eredi è necessario, in
primo luogo, valutare la consi
stenza del patrimonio e deter
minare le quote di legittima
che non possono essere oggetto
di disposizioni di ultima volon
tà», afferma Edoardo Tama
gnone, partner di Tamagno
ne Di Marco Avvocati Asso
ciati. «Infatti, dopo la morte
del de cuius, gli eredi potranno
fare valere i propri diritti impu
gnando le donazioni fatte in vi
ta dal testatore, se sono stati le
si nella loro quota di riserva
prevista dalla legge. Inoltre,
può essere utili individuare del
le strategie per ottimizzare il

carico fiscale in capo ai futuri
eredi, al fine di conseguire un
legittimo risparmio di impo
sta. Infatti, dopo avere costrui
to, nell'arco di decenni, un de
terminato patrimonio, è impor
tante conoscere gli strumenti
più adatti al fine di trasmetter
lo per tempo in modo consape
vole e pianificato».
Secondo Carlo Piatti, part

ner di Masotti Cassella «ben
ché in molti casi le persone ri
tengono che il testamento non
sarebbe necessario, tuttavia e
diversamente la redazione del
le ultime volontà è molto utile
per evitare di lasciare agli ere
di una comunione indivisa e
procedere a suddividere diret
tamente il patrimonio (mobilia
re e immobiliare), anche even
tualmente prevedendo congua
gli a carico dell'erede assegna
tario di beni di maggior valore
rispetto agli altri. Sicuramente
questa scelta è preferibile per
ché la comunione è una situa
zione suscettibile di dar corso a
litigi tra gli eredi ed è più diffici
le da gestire. Gli eredi in comu
nione, prima o poi, dovranno
addivenire ad una divisione
del patrimonio; pertanto, tanto
vale che vi provveda già «a mon
te» il testatore. Nell'eventuali
tà in cui il testatore decidesse
di favorire un erede, rispetto
ad un altro, attribuendogli ol
tre alla quota di legittima an
che la quota disponibile può es
sere utile, per prevenire future
discussioni, dar conto in modo
trasparente ed espresso delle
donazioni effettuate in vita».
Il passaggio del testimone

nelle aziende è rilevante per da
re continuità all'attività, la
sciando che venga gestita da
chi  erede o legatario  abbia
un maggior spirito imprendito
riale. Emblematico è il caso del
la Zeiss: il fondatore della pre
stigiosa azienda di ottica sin
dal XIX secolo ha affidato l'im
presa nelle mani di soggetti
(trust) in grado di gestire dovu
tamente l'attività. Per Fabio
Ciani, partner dello Studio
Legale Tributario Intema

zionale «sono molteplici gli
strumenti che possono essere
utilizzati, ma il tutto va fatto
per tempo. Si pensi all'utilizzo
della struttura di una società
semplice in cui far confluire,
mentre si è in vita, il patrimo
nio immobiliare, al fine di evita
re gli effetti discendenti dagli
articoli 747 e 750 del Codice ci
vile (collazione e imputazione a
valori correnti, secondo cui
all'apertura della successione
il coniuge e i discendenti che ab
biano ricevuto in vita donazio
ni dirette o indirette dal defun
to debbano imputare alla loro
quota il valore dei beni oggetto
di tali donazioni come determi
nato al tempo dell'apertura del
la successione). Lo stesso dica
si per la costituzione di un Tru
st attraverso il quale lucrare
l'effetto segregativo, la minore
tassazione proporzionale Ires
di esso in luogo di quella pro
gressiva del disponente e la pia
nificazione successoria desi
gnando gli eredi quali benefi
ciari del Trust».
Quando si tratta di patrimo

ni significativi, che molto spes
so includono svariate società at
tive nei più diversi settori, il te
stamento può non essere suffi
ciente per prevenire l'insorge
re di controversie tra gli eredi,
al fine di assicurare la necessa
ria continuità del business. «In
questi casi è essenziale un cam
bio di paradigma, ovvero che la
successione venga, per così di
re, "preparata" con molto anti
cipo rispetto alla scomparsa
della fondatrice o del fondato
re», dice Roberta Crivellaro,
managing partner di Withers.
«In particolare, mi riferisco a
quell'ampia gamma di stru
menti offerti dal diritto societa

rio, con il quale è possibile ra
zionalizzare un compendio al
trimenti composto da moltepli
ci partecipazioni sotto il comu
ne ombrello di una società hol
ding o di un Trust. Con indubbi
vantaggi in punto di coerenza e
fluidità della successione, a be
neficio di tutti gli stakeholder.
La nostra legislazione offre an
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che la possibilità di regolamen
tare in maniera dettagliata Pas
setto di governance del gruppo,
così da poter assicurare che le
decisioni societarie vengano as
sunte, tendenzialmente, dalle
persone e con le modalità che
avrebbe desiderato il capostipi
te».

1 fatto che in Italia la mag
gior parte delle successioni (ol
tre l'85%) si apra ab intestato,
ovverosia senza che il de cuius
abbia lasciato disposizioni di ul
tima volontà, evidenzia quan
ta strada ci sia ancora da fare
per sviluppare un'adeguata
cultura della pianificazione pa
trimoniale. «Un testamento re
datto in maniera formalmente
corretta, attributivo di beni
specifici e rispettoso dei diritti
dei legittimari è imprescindibi
le nella prospettiva di preserva
re il valore dei beni destinati a

cadere in successione e ridurre
il rischio di contenziosi, tute
lando anche la stabilità dei rap
porti familiari», dice Massimi
liano Campeis dello Studio
Campeis, «Idealmente, un'effi
cace pianificazione patrimonia
le dovrebbe iniziare nel corso
della vita, attraverso l'utilizzo
degli istituti ritenuti più ido
nei: la predisposizione di dispo
sizioni di ultima volontà pun
tuali e dettagliate interagireb
be quindi con gli atti compiuti
inter vivos, fungendo da stru
mento di coordinamento e di
«chiusura». Nell'attività di pia
nificazione successoria, parti
colare attenzione va prestata
alla sorte delle partecipazioni
societarie: spesso la società è
considerata alla stregua di una
«torta», della quale attribuire
una fetta a ciascuno degli ere

di, e ci si dimentica del fatto
che scomporne il «controllo» in
più parti rischia spesso di con
durre a conflitti e stalli decisio
nali, suscettibili di far deperi
re, nel volgere di poco tempo, il
valore dell'azienda. Situazione
ancora peggiore si verifica
quando non è redatto testamen
to, o si attribuiscono agli eredi
quote ideali sulle partecipazio
ni».
Per Marzio Morgante, ma

naging partner di ATA Asian
Tax Advisory Ltd, «successio
ne legittima o testamentaria,
requisiti di validità del testa
mento, limiti al potere di di
sporre, diritti dei legittimari,
riunione fittizia per determina
re il relictum, sono alcuni degli
istituti del diritto successorio
che è opportuno conoscere per
tempo, per evitare effetti inde
siderati».

L'85% degli italiani non lascia alcuna volontà testamentaria
Il grafologo: la volontà si può interpretare
Per redigere correttamente un testamen
to è necessario rispettare tre semplici requi
siti: autografia, datazione e sottoscrizione,
oltre ad essere maggiorenni e capaci di in
tendere e di volere, e deve essere scritto in
solitudine. La segretezza del testamento
olografo, requisito indispensabile per evita
re eventuali intermanipolazioni da parte
di terzi, è tutelata da normative giuridi
che». Lo spiega Patrizia Giachin, esperta
in grafologia forense. «L'autografia è indi
spensabile per accertate la volontà e la pa
ternità delle disposizioni», dice Giachin,
«non occorre che il testamento sia leggibile,
ma deve essere decifrabile. Può essere scrit
to con qualsiasi mezzo e su qualsiasi sup
porto e il linguaggio e le espressioni devono
essere abituali e corrispondenti alle compe
tenze linguistiche del testatore.
Tuttavia, è consentito (e consigliabile) ri

cevere indicazioni su come assegnare agli
eredi quote legittime e disponibili per non
incorrere in lesioni di legittima. L'interven
to del parere di un grafologo viene spesso ri
chiesto dai parenti più prossimi che non ri
conoscono la grafia del de cuius, che nel ten
tativo di scrivere in modo leggibile ed in bel
la calligrafia si allontana dalla grafia abi
tuale scrivendo con una scrittura "nuova",
altre volte, non soddisfatti delle disposizio
ni testamentarie, mettendo in dubbio la ve
ridicità del testamento adducendo alle me
desime ragioni.
In realtà, ognuno può decidere di scrive

re in modo diverso, ma che si scriva con la si
nistra, la bocca o un piede, il grafologo è in
grado di risalire alle peculiarità scrittore ac
certando la paternità della manoscrittu
ra».
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